
LA TRANSIZIONE
ECOLOGICA 
SOLIDALE
OGGI 
È POSSIBILE
Un passaggio ad una vera Green Economy 
è un dovere dell'uomo oltre che 
una rivoluzione sociale



Nell’avvio del nuovo millennio alcuni di quelli che 
credevamo i pilastri fondamentali dello sviluppo 
sono caduti: l’idea della possibilità di una crescita 
economica continua e la convinzione che tale crescita 
fosse la base delle possibilità di conquistare un 
benessere più esteso e più equamente distribuito. 

La popolazione mondiale ha superato gli 8 miliardi 
e continua a crescere, il consumo di risorse naturali 
cresce ad un ritmo ancora più veloce e gli impatti 
ambientali si stanno accumulando, fino ad intaccare il 
capitale naturale.

Il Think-Tank che 
promuove la cultura 
della sostenibilità, 
favorisce la transizione 
ecologica e solidale 
dell’economia e sostiene
la cura del paesaggio.



Conquistare un benessere di migliore qualità, più 
inclusivo ed equamente esteso, affrontando la crisi 
climatica ed ecologica e trasformandola in occasione 
di sviluppo di una nuova economia, puntando su 
una società più giusta in pace con la natura.

Chiamiamo questa sfida “transizione ecologica 
solidale”, sottolineando il suo carattere profondo ed 
esteso e la inscindibile connessione fra gli aspetti 
ecologici e quelli sociali.

Le nuove generazioni 
devono fronteggiare una 
sfida inedita nella storia 
dell’umanità:

Questa transizione è oggi possibile: disponiamo di un patrimonio di conoscenze, di tecnologie e di buone pratiche in grado 
di offrire soluzioni praticabili ed economicamente sostenibili. Fra cittadine e cittadini la consapevolezza ecologica e la 
disponibilità a partecipare al cambiamento sono notevolmente cresciute.

Nel mondo delle imprese si respira un’aria nuova: quelle che puntano sulla elevata qualità ecologica dei prodotti e dei 
processi produttivi sono ormai numerose.

Nel mondo politico vi è la necessità di una maggiore iniziativa per dare effettiva priorità alla transizione ecologica solidale.
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VI Il nostro impegno 
a sostegno 
di una transizione 
ecologica solidale:

Sviluppiamo iniziative di ricerca, formazione, 
studio, confronto, informazione e 
disseminazione;

Promoviamo una vasta alleanza del mondo 
scientifico orientato alla sostenibilità, di cittadini 
consapevoli delle sfide di questa nostra epoca e 
di imprese di una green economy;

Attiviamo specifiche iniziative per l’elaborazione 
e la diffusione di una cultura e una visione politica 
democratica e progressista che assuma la 
transizione ecologica e solidale come priorità;

Dialoghiamo con le istituzioni, ai vari livelli locali, 
regionali, nazionale ed europeo, per definire ed 
attuare le politiche e le misure necessarie per una 
transizione ecologica solidale.
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Conferenze, dibattiti 

Iniziative aperte per favorire l’elaborazione di idee e 
stimolare il dibattito, con l’ambizione di trasformare la 
sfida della transizione ecologica e solidale dell’economia 
da tema di nicchia e per addetti ai lavori a oggetto di 
confronto quotidiano nell’opinione pubblica. 
Alcuni soggetti con cui abbiamo collaborato: ENEL Italia, 
Fondazione Bruno-Buozzi, CISL Romagna-Centrale, 
Ordine degli Ingegneri, Comune di Livorno, Università di 
Siena, Università di Modena e Reggio Emilia, 
Legambiente, UNCEM, Federparchi, Poste Italiane

 Progettare la Transizione Ecologica

Il futuro delle nostre città passa dalla transizione 
ecologica, dal ripensare gli ambienti e gli spazi di vita e 
lavoro in modo sostenibile.
Il ciclo di incontri “Progettare la transizione ecologica” si 
rivolge ad Architetti, Urbanisti, Ingegneri e decisori 
politici per disegnare la città del futuro. 
Alcune città toccate: La Spezia, Livorno

Iniziative, conferenze e ricerca
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Dialoghi della Transizione

Tavoli ristretti di discussione su materie di rilevanza 
strategica con rappresentanti del mondo economico, 
dell’accademia, delle istituzioni, della politica, dei media 
e delle associazioni per affrontare temi cruciali per il 
processo di transizione ecologica che TES sostiene.
La programmazione dei dialoghi è variegata e sempre 
aperta alle proposte da parte dei soci.
Alcuni dei tavoli organizzati
2018: Consumo del suolo e rigenerazione urbana
2019: Dissesto idrogeologico e riqualificazione fluviale
2020:  Semplificazione normativa per lo sviluppo delle
            rinnovabili
2021: Nuovi strumenti finanziari per la mobilitazione
           degli investimenti privati nella transizione
2022: Transizione ecologica e tecnologica, una visione
           integrata

Zero-Is-More

Ciclo di appuntamenti che attraversa l’Italia da Nord a 
Sud per presentare il disegno di legge sul consumo di 
suolo e la rigenerazione urbana, inoltre, si pone 
l’obiettivo di contribuire a stimolare una prima 
mappatura dei siti idonei alla rigenerazione urbana. 
Alcune città toccate: Bari, Treviso, Firenze, La Spezia, 
Parma, Roma, L’Aquila, Perugia



Partnership, relazioni e formazione

Protocollo di intesa con ALI
(Autonomie Locali Italiane) 
Al centro del lavoro il supporto 
alle amministrazioni locali sul 
versante della sostenibilità e 
della transizione ecologica, 
affinché siano principi fondanti, 
accompagnati dall’attenzione 
alle tematiche sociali, per le 
strategie di governo locale.

Accademia Primo Levi 
Scuola di alta formazione politica, 
saperi e transizione ecologica 
solidale. 
A fronte di un processo di selezione 
l’accademia intende formare e 
guidare giovani dotati di passione 
civile, sociale, culturale e politica, in 
un percorso di solida preparazione al 
mestiere della politica, con una 
particolare attenzione al campo 
dell’innovazione tecnologica e 
scientifica.

Scuola di formazione politica 
per quadri dirigenti sindacali 
Una scuola formazione con 
FILLEA-CGIL che vuole rivolgersi a 
dirigenti e quadri sindacali con 
l'obiettivo di consolidare in loro una 
visione complessa, capace, cioè, di 
tessere insieme diversi elementi di 
analisi, con approccio 
interdisciplinare.

Master MATE – UNIMORE 
Management della Transizione 
ecologica è il Master di I livello ideato 
e promosso da TES e dall’Università di 
Modena e Reggio Emilia. 
L’iniziativa mira alla formazione di 
figure professionali altamente 
specializzate, che possano inserirsi 
all’interno di organizzazioni pubbliche 
e private per accompagnarle nella 
transizione ecologica dei modelli di 
gestione e di produzione.
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PRESIDENTE
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Finanziano con una quota annuale le attività e i programmi dell’associazione. 
Partecipano alla vita di TES contribuendo con le loro competenze e 
arricchendo la qualità intellettuale e il patrimonio di relazioni.

Oltre a finanziare con la quota associativa annuale, erogano contribuzioni 
volontarie e straordinarie. Hanno la possibilità di accedere a documenti e 
dossier e di informarsi rispetto alle posizioni più avanzate che si stanno 
delineando nel campo ambientale e dell’ecologia.

Contributo finanziario alla realizzazione di iniziative dell’associazione.
Consente di partecipare ai “Dialoghi della transizione”, e di definire insieme 
all’associazione attività specifiche legate al proprio ambito di attività.

Soci ordinari - persone fisiche
Soci sostenitori - persone fisiche
Soci - persone giuridiche*: sulla base della dimensione dell’organizzazione

*Ai fini della trasparenza, l’elenco dei sostenitori e i bilanci verranno pubblicati sul 
sito internet dell’Associazione

Formule
di adesione e

partecipazione

Soci
ordinari

Soci
sostenitori

Sponsorizzazione

Quote
di adesione



Contatti:
segreteria@associazionetes.org

www.associazionetes.org


